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PARLANDO A PARIGI DURANTE UN RICEVIMEMTO AL QUAI D'ORSAY 

Gronchi auspica un accordo 
per una azione comune al Consiglio 

italo-francese 
atlantico 

// Presidente afferma la necessità di superare ogni divergenza per conseguire il "rinnovamento,, della NATO sul ter
reno economico - Un colloquio con Coty e Pineau e un ricevimento del Consiglio municipale all'Hotel de Ville 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

l'AHlC.I. liti. — La giornata 
odierna ileil'oii. (ìronchi si è 
conclusa con un ricei' iuicufo 
ni IJuai d'Orsa.y, uri corso (Ivi 
'inule /tulitio preso Iti ]i(tro((t 
M(t ti presidente della Ite-
pubblica ((aliami .siti il mi 
nistro defili F.steri /runcc.sc. 

CIroncln ha pronunciato itti 
discorso importante che ha 
priiddlio notevo le impress io
ne. /.'oli ha particolarmente 
insìstiti» sulla necessità che 
I * ti liti e Franchi concordino 
ima piatiti forma c o m u n e dn 
sostenere in s i eme tii'l corso 
della prossimii riunioni* del 
Consig l io atlantica, che si ter
rà a l'urini il I magnili. 

l.'on. Gronchi lui riaffer
mato (iH'itticio l'urgenza di 
limi rec is ione del contenuto 
del s i s tema de l l e iillcutizi* oe-
cidcntali, denunciando al 
temini stesso i contrasti che 
ne partili rol l io r in iz iut ira di
plomatica. <i .S'tircbbo un er
rore ~ eoli ha detto — il 
pensare che la struttura eti
ca e il patr imonio cul tura le 
della nostra società sono c o n 
quis te imperiture, cr i s ta l l iz 
za te ormai in jornif iiiiiiiiitc-
vol i . La civiltà è limi forza 
dinamica che ci impegna ad 
litui ,«;|(ir:o ('ostiniti! di di/esti 
e di adattamento progressivo 
alle esigenze sempre varie 
della storili, fi suo va lore non 
sta ne / I ' e tern i tà che non pos-
suodo. imi. iti contrario , uc l -
l'cnerpiu morali', dire» anzi. 
•nella fedeltà operante senza 
la (piale non si può evitare 
il per icolo clic una società 
l'erisca o sotto la pressione 
di forre ostili o per effetto 
dì una d i s integrazione in
fermi ». 

<• r." i-ero senz'altro — /in 
prosegu i lo (ironchi — elio in 
•molte fasi della sua sforiti 
la cirilfiì oceidenfti le è pas
sati! attraverso alternative di 
o m b r e e di luci, tnn oppi più 
e/te mai essa rischia di ve
dere spento il suo slancio, es
sa rischia di c e d e r crollar* 
le sue stessa fondamenta sotto 
la pressione di un s i s tema 
c'ir le è to ta lmente es traneo 
ed è Questo il moti i 'o per cui 
oggi più chi! mai i popoli 
de l l 'occ idente d e m m o rinno
v a r e i loro sforci per opporsi 
o tali minacce :>. 

Il documento firmato a Londra 

olire 
nello 

cottfro-

G u a r d n r e a l l a r e a l t à 

« Questo rcri td . se si deve 
{'indicare da quanto si scr irr 
e si parla suite vicende at
tuali dei rapporti tra i po 
pol i . appare essere coni presa 
da tutti. Ma attorciti} si porta 
la nostra a t tenz ione sui fatti, 
o s sa i dirorsn ci si mostra lo 
realtà, incorderete, per citare 
soltanto un esempio, che ap
pena ora ci si accinge a di
scutere per quali vie la so
lidarietà mil i tare dell'aItetin:a 
(itlaiificn può essere integrata 
sul terreno pol i t ico ed cco-
•nomteo: e infanto cont inuano 
l e in ir int ire particolari e le 
prese di pos iz ione uni lateral i 
sull'urlo o sull 'altro problema 
dì interesse c o m u n e ». 

.. Le tiactoiti europee , nep
pure nel più ristretto gruppo 
dell'VF.O. l ianno trorafo an
fora la /orca di passare, dai 
propositi agli affi per rea
lizzare quell'infesti che tuffi 
d icono t.ou solo corrisponde
re olle loro tradizioni e ni 
loro ideali polirici e morali 
•nei essere comandata dal le 
e s e r c i r e noic f f irr dal la si
m a rione mondiale r dai lo-
TU propri interess i . Occorre 
partire coraggiosamente da 
questa constatazione se si 
vuole n u o r e r c f inalmente | 
«;>;a'rJ:r ptn:o concreto. K\ 

lari derivanti dalla 
rersia surrese >•. 

« lo non credo di presume
re troppo per il mio paese se 
tlico chi' la partecipazione 
dclJ'/fiilm tillti ricerca di eque 
e realistiche soluzioni in que
sto settore può recare un c o n 
tributo insost i tuibi le e cost i 
tuire insieme un'efficace ga
ranzia ili equi l ibrio. (?uesfe 
l inee d'orione che io auspico 
siano tidolfate eoiieordiMiienfe 
tra i due paesi non esc ludono 
« è impediscono a lcun set io e 
meditato tentativo di roii in-
ii icacione e di ar i ' i f imimcuto 
con l'Oriente, a l cuno sforco 
per agevolare quel processo 
di rec i s ione ideologica e j o -
lifica che sembra essere al 
suo inicio ». 

« E' appena necessario dire 
che se si pensa o l le prospet
t ive in merito che ha aperto 
all 'umanità intera la conqui 
sta del l 'ntomica — arma spa
ventosa e cotifcmporuiicameii-
fe strumento ili domin io delle 
forze naturali — appare in
dispensabi le come soleva dire 
uno dei vostri filosofi che l'uo
mo pervenga al più presto a 
colmare in s e il baratro che 
esiste fra la sua anima chiu
sa nei confini di vecchi egoi
smi e di vecchie ambir ioui e 
la sua nuova pofeiira fisica » 

« Da tutto ones to è o r r i o 
che deve imporsi In scelta 
definif ira della pace, come 
unica - reale condic ione di 
sopravvivenza. E' infatti so
lo attraverso la pace che noi 
occidental i possiamo portare 
a frutto le inf inite risorse 
della nostra cultura, e. rinno
vando i nostri istitu'.i o (ronf
iandoli al le n u o r e poss ibi 
lità della tecnica, d i fendere 
e saJrapuartlare le nostre con
quiste spirituali *-. 

I n c o n t r o c o n C o t y 

71 Presidente Gronchi ha 
concluso il suo discorso di
fendendo le istituzioni della 
Europa occ identa le che sono 

autorità municipal i hanno iti 
porto a (ironchi il saluto del
la città. Successivamente. 
(•'ronchi è sfato ospite ilei 
cousiplio munic ipale ni un 
pranzo all'Hotel de l .aitruu. 
ha risttiifo nel pomeriggio lo 
Istituto ili Francia e ha ri
cevuto till'ombasciatti d'Italia 
i rappreseli fini fi tlclln colonia 
italiana 

l colloqui sono stati ripresi 
in serafa in occasione del . i -
c e r l m e n f o offerto da l'incuti 
al Quai «l'Orsay. dove Gron
chi /la pronunciato il suo di
scorso. 

Prima di (•'ronchi. Pineali 
o r e r à aperto la serata con un 
discorso nel quale ha cercato 

iii ioro di chiarire il punto 
ili rista francese che, ionie si 
cedrti. ha certe siti finiture di 
discordatici! con quel /o i tal ia
no. / 'arf icolarmeiife . Pineali 
ha det to: - (>'mirdiumoci dal 
l'indebolire unii solidarietà 
concepita unicamente per la 
difeso, ma sper iamo ancora 
che uno s forco reale e sin
cero di d i sarmo, che contatti 
piti fiduciosi fra l'est e l'ovest. 
pcrtnetttiuo il r iurr ir imimri i -
to fra tolt i t popoli , quel 
rifiri'icitifimnifo che noi ci 
(infiliriamo coti lo stesso cuo
re. e dal (/ttab- può mtsce-
re la p il e e mi irerso lr . Il 
poreruo t ni •ircsc. per parte 

(Tel i - fo to) 

sua. e mol lo Irpato all'idea 
clic posizioni comuni Imitar 
italiane possi!no essere deli-
tute prima del repolamenfo 
dei ormali problemi interna
zionali. e precisamente di 
quelli concernenti l'b'.iiropu ed 
il Medio Oriente. Aggiungerò: 
il prcsfiqio dell'Italia, che fu 
consacrato recenf e m o i t e con 
l'entra fa nell 'Organi edizione 
delle Nazioni Unite, si e rial 
fermato e noi abb iamo sol
tanto il r impianto che questo 
ingresso sia stato cosi Imi.in
tuente ritardato. Ci sarà dun
que un luogo dì più nel mon
do. s ipnor Presit /enfe nel qua
le i nostri due paesi finirti imo 

proseguire, in mezzo alti 
itacioui, il loro compi to . 
spirito ili liberiti che presiede 
alle l inone rela.-ioui reci 
proehe ». 

In mattinata, (.'ronchi e 
sfato ospite dell'Hotel de l ' i l-l 

duce Ini sede il COUMI/IIO 
munii inule di l'ut tpi 

A l l ' H o t e l tic Vi l l e 

Il urinale palazzo rinasci 
ince la l e e ia tiruppeppiuto di 
bandiere i tal iane e Iraueesi 
strette a mazzi, ad opttt arcata 
ili finestra. Vn umi l i l e bal
dacchino era sfato eretto al 
l'entrata e due squadre di 
( imponi a invaliti lucevano 
ala all'ospite, che arrivava tic-
coiupaf/tifito dal Presidente 
Colli e dui scianto alle ll,:il> 
precise. 

Nella sala delle feste. Jac
ques Ferini, presidente della 
municipal i tà puripinu ha por
to il bet irenufo a (.'tornimi 
('ronchi « auspicando che in 
nome del patr imonio culfit-
rale comune, lioma e l'ariqi 
concorrano alla pnei / icacioue 
tiepli animi , del le rotondi e 
dei cuori di tutto il mondo -. 
/ti corretto francese, un po' 
addolcito dalla pronuncia to 
scaliti, (,'ronc/ii lo ha rintint-
ziato e ha ricordato le tirinoli 
tradizioni culturali delle due 
capital i d i r e n i a t e da poco qe 
mellc. 

Terminata la cerimonia con 
la firma del l 'albo d'oro ilei 
comune di Pttripi, la qiorntttu 
presidenziale è continuuta nel 
pomerippio con unti visita 

all'Isti!ufo di Francia, col ri
c e v i m e n t o ufficiale offerto 
dal l 'ambasciata d'Italia alla 
preseucti della rappresentaitra 
defili italiani residenti in 
Francia e si è concluso in se
rata con il pratico d'onore e 
il ricevimento offerto da Pi
neali al (Jiiiiv d'Ors;iy. in cui. 
il ministro depti Fsteri fran
cese e il Presidente Gronchi 
' lamio illustrato il punto di 
vista francese e i tal iano, co
me abbiamo riferito all ' inizio. 

In mattinata, prima del ri
cevimento itll'I/ofel de Ville. 
Gronchi e Cotti, alla presenza 
dei due ministri defili Ksteri 
Pineali e Alartiiio si erano in-
frnffeniift fier offre un'ora sul 
oroprnnima fissato fin da ieri 

Aur.rsTO r . \ \c . \ i . i>i 

1 LAVORATORI RISPONDONO Al LICKNZIAMLNTI CON LA LOTI A 

<!o»>b:.T>:o essere sopratutto\fOrtc ne l l 'ambito dell ".il Ica ti za 
'ini. ì'r.rnc'n e Ital ia, i primi atlantica 
il ..•-inr.iare ni faccia aliai In -naifimita Gronchi si era 
realtà e e. vierterci d'accordofinfraftentifo per circa un'ora 
per <-;pcrarln. 

•< \oi non poss iamo non es
sere ti'accordo se abb iamo 
vn-fo derjtro di »40i l 'assurdo 
prcpiurìicto clic laioccia al 
;>rc.«r.y;o »;a:ionaIe. apli in-
rercssi supremi dei nostri 
p.T.'si. ni loro sr i l t ippo i iam-
•alc. il inrc qualche sacrifi. 
• io di pui.fi tii vista pnr-
"icolari sul l 'altare (iella soli-
d i r i i f c . . . Se ciò corrisponde 
alla realtà, Francia e Italia 
ro.-srein avere una pos ì - i one 
con; une 7«ella SATO. nelle 
Nazioni l'nite. j-.cllc var ie 
orpaniccacioni europee, su l lo 
ò i * e dei principi genera l i c h e 
per r i c o r o s c i m e n r o reciproco 
:nfnrn:cii;o la loro azione in-
fertia::ot;ale \i. 

Passando ad esaminare 
O'.flli T'C'f^no estere alcuni 
dei problemi sui qual i Italia 
e Frcnc ia possono itriposfare 
'un'azione comune. Gronchi 
ha ritTfo: •• .Ambedue i r.o-
.̂ rri paesi jono inferes-"afi r i -
mirifriff a ristabilire e man-
Cer.cre la p a c e ve) Medi-
terroneo, dal Marocco al Me
dio Oriente e una loro sin
cera intesa p u ò contribuire 
c o m e forse tteurun'alfra a 
rralizznre concretamente ri
sultat i a questo scopo, mal-
oraào le. difficoltà prandi e 
la delicatezza estrema della 
^itunzionc in taluni settori . 
Francia e Italia, in / ine , non 
posior .o che essere d'accordo 
i.cl voler risolte le cuesf io»] 

e vent i , con il pres idente 
francese. Coti/ , e con il min i 
stro deplj esferi Pineau, pre
sente anche -Martino. Dopo il 
col loquio, svoltosi a l l 'El iseo. ' 
due presidenti si sono recati 
in corteo, con il loro sepuito . 
all 'Hotel de la Vi l le , d o v e le 

100 stabilimenti fermi a Bilbao 
per gli scioperi antifranchisti 

(Ili operai liceo/.iati per rappresaglia assommano a 30 mila - Si sviluppa Ira la 
Dopola/ione mi vasio movimrnio ili solidarietà - Lo sciopero si eslende a \ iloria pop 

MADIUD. 26. — Secondo 
noti/.io provenient i da Hilbuo. 
Kli operai l icenziati dal le in 
dustr ie del la zona per «.pu
nizione » a s s o m m a n o a :>W 
mila. Si tratta, c o m e noto. «1. 
operai che h a n n o nartec» - -ito 
agli scioperi antifrnnchist i e 
per r ivendicazioni salarial i (li 
quest i u l t imi giorni. Contro 
«li scioperi , come si ricorderà, 
il governatore franchista del
la zona aveva ordinato la ser
rata di alcuni s tabi l iment i : m a 
«li sc ioperi n o n sono per que
sto cessati e a tutt 'ogei gli 
stabi l imenti e le ntlicine ehe 
hanno dovuto chiudi re : bat
tenti in segui to alla completa 
assenza di lavorato l i a s som
mano a un cent ina io . Fra que
sti il più grande stabil imen'.o 
.-iderurgico de l pne.se « Alfo*-
Hermcs ». e cantieri naval i . 

Gli scioperi si sono "Stesi 
anche a Vitoria . canoino:»--. 
della provincia de l l 'Alava .•>••»-
tentrionale . Quattro fabbriche 
sono state ch iuse in questa 
città. 

Il fatto 
drammat ic i 

l'inizio, in m o d o mass icc io , di 
un m o v i m e n t o di sol idarietà 
di tutta la popolaz ione di 
Bi lbao e del la reg ione con i 
l icenziati . I Commerc iant i , gli 
art igiani , gli s tudent i , i p r o 
fessionist i . sot toscr ìvono s o m 
m e per aiutarli in q u a l c h e 
m o d o e firmano petizioni per
c h è il governatore ne d i s p o n 
ga la r iassunzione. C o n t e m p o 
r a n e a m e n t e gli sc ioperi c o n 
t inuano a d i lagare e a Madrid 
si t e m e c h e entro u n pa io di 
giorni ogni a t t iv i tà lavorat iva 
verrà a cessare nel l ' intera 
zona di Bi lbao. 

nuovo d: qxiest; 
giorni è dato da l -

AVVENTURA DI UN CONTADINO JUGOSLAVO 

Trova un lupo inferocito 
sotto la panca della stazione 

BELGRADO. 26. — Un 
contadino macedone che. di 
steso su una panca della sala 
d'aspetto della stazione fer 
roviaria di Bitolj. aspettava 
dormendo il treno del matti 
no. ha avuto a! suo risveglio 
la sorpresa certo più omo 
zionante della propria vita. 

Alle prime licci del gior
no. Jure Jusufovic. questo i! 
nome del contadino, avverti
va un certo tepore proveni
re da sotto la panca. China
tosi allora per accertare la 
causa di quel'.a sospetta sen 
sazione di calore, appariva a' 
suo sguardo nientemeno che 
un lupo dagli occhi iniettati 

,di sangue e pronto a balzare 
fuori dal nascondiglio. Al pò ni ancora aperte per la Ger , 

mania: da quella generale c l v e r o J u r e - che si trovava ad 
fondamentale della tua 
Tu'.ficozionc a quelle 

riu-JesserC l'unico ospite della sa 
portico-Ila d'aspetto, non rimaneva 

altro che saltare fuori dalla 
vicina finestra, richiuderla e 
.lare l'allarme. 

11 personale di stazione. 
dopo più di un'ora di vani 
tentativi di cattura del lupo 
a mezzo di corde e lacci, era 
costretto a fare fuoco dalle 
finestre e ad abbattere a col
pi di moschetto la belva in 
furiata. 

Nel corso della notte — a 
quanto poteva essere in se
d u t o accertato — una muta 
di cani aveva scovato il lu
po alla periferia della città 
o l'aveva inseguito attraver
so le strade deserte fino alla 
stazione ferroviaria. Qui la 
belva riusciva a sottrarsi al
lo inseguimento dei cani pe 
netrando nella sala d'aspetto 
e nascondendosi sotto la pan
ca che il contadino aveva! 
scelto a proprio giaciglio. I 

Boicottaggio alla Francia 
nei Paesi arabi 

IL CAUIO. 26. — La c o m 
miss ione tecnico , cu i il C o n 
s ig l io del la Lega a v e v a af f i 
da to il compi to di e laborare 
un piano di boicot taggio e c o 
n o m i c o e cu l tura le nei c o n 
fronti de l la Francia , in s o s t e 
gno del la lotta patriott ica de l 
popolo a lger ino per In M M i n 
d ipendenza . ha u l t imato il s u o 
lavoro, c h e è s tato approvato 
oggi dagl i organi de l la Lega. 
Per tanto il bo icot taggio sarà 
ora a t tuato da tutti i paes i 
arabi . Q u e s t o significa c h e la 
Francia, s e vorrà c o n t i n u a r e 
a r i spondere con la guerra 
al le g ius te r ivendicaz ioni d e l 
l 'Algeria. si troverà p r a t i c a 
m e n t e c o n t r o l ' intero m o n d o 
i rabo . con c o n s e g u e n z e c h e 
potranno d i v e n t a r e m o l t o 
g r a \ i . A n c h e il S u d a n , a 
quanto ha Annunciato oggi il 
nremier Zarruk. ha preso p o 
s iz ione in q u e s t o s enso . 

nervazione ni punti critici 
de l la l inea di demarcaz ione . 

L'agenzia d i ce c h e il p iano 
di Hammarskjoe ld non a c 
cenna «dia p r e c e d e n t e propo
sta fatta dal Pr imo min i s tro 
Nasser che l e forze di e n 
trambe le parti si r i t ir ino di 
:">00 metri da entrambi i lati 
del la l-.nea di demarcaz ione . 

Ventisei pescatori 
annegati in Giappone 

T O K I O , ^fi — Vent i se i per
sone MIMO scomparse ne l nau
fragio di quattro pescherecc i 
al largo dall ' isola <H Hokkai
do. in seguito ad u n a forte 
tempe>ta 

1*7 morto La More 
Kfhvarc! Arnold 

HOLLYWOOD. lf> — L'alte
re cinemntogr.-itìco Edward Ar
nold si è «ponto «olio pnr.-K» 
ure di stamane iti s e c i ~i ••»'• 
emorragia eoreb"";»lo \v--\ i .i'ì 
anni 

j Edward Arnold, il qiui'.o la-
( v.ir.-iv.i da 49 anni come aUnrc. 
'. era recenVmetite ritorna:.» a 
'Hollywood da Parigi 

L'attore, dall'.i-p-.-.'o "»:pu 
I lento e dal'.a vo / , . -;-av.\ si 
j chiamava '-i -»'ii:.'. OiO-'tlior 
Isehnoido.- (<1 •-.'! :i •'•.» a New 
'York il iR f^'ohr •:.» '.-"?". 

(C'uitllniiailnnr dalla pagina) 

to il possibi le per met tere 
fino alla corr*a ,-i-gli u n m i -
iiienti in tutte le parti del 
inondo e l iberare in tal m o 
d o i popoli de l mondo da l la 
paura di una nuova pi leria . 

» I rapprcseiiintiti di a m 
bedue i paesi hanno attr i 
buito part icolare impor tan
za a| inantc-niim*nt<> del la 
MCUM'/.ZÌI ai lvutopa, e s s e n 
d o convint i c h e la pace e 
la sicure/./..i di Kuropa ri-
vivtaiu» una ini|x>t-tan/.a d e -
toniii i iati 'o ai lini de l la sa l 
vaguardi.! del la pace m o n 
diale . Noti è stata, perù. 
l'.bgi.'itmta una intesa circa 
i me/z i fior consegu ire ( ine
rti» -,oip<>. 

•• (Vi- (pianto riguarda gli 
altri ijitibloiui intiirti.'i/.iona-
'.i prudenti , citmpre-JÌ quo l -
li doU'Kurnpa e del l 'Asia , 
•ni (piali ha avuto luoi'.o 
uni» scambio di vedute, :im-
heduo li- patti si adupero-
raniui onde P:luiiiKiveve ima 
. iilii/.inne nell'intere.--.' '• del 
citn.olulamctiti i del la pace 
l'.eiiet ale. 

•i I rappre-entan' i de l la 
Unione Soviet ica e del He-
gno Uniti hanno ragruinto 
'e M'ifuentl i oneillsiiMii c r 
e i taluni singoli p i o h l e m i 

I l e i t i " ' • ' . •tf. • n o 
(••.anie. 

•• t'teitio e ÌMedio 
le ... Il Uei'iu, Uniti 
li o n e S o v i e t i c i -i n o 
niente inten/ ìonat i a 
tutto (pianto è in loro 

i l 

O r i e r t -

> e 

f é 

l ' U 
lna -
f.n-e 

ti*:-e liei- fac i l i ta le l| uiaii-
teuitnento della i>aee e della 
.••.:ein-»V./a nel Vic ino e ne l 
Medio Oriente. A quo to 
<vo|M> e.; .i daranno il n«-~ 
e»»'; ,at io apo<»ggi«» all'O.N.U. 
nei suoi ^:fo!•/i pei' enti o -
lida:-e la p.ice ne ila zona 
palestinesi ' e per tradurre 
iti atto le adegua le dee i - i en i 
del C'on-;g!io di s : c l i : c / / a . 

L'azione tlcirOlSU 
•i 1 g<»vertu dei due paesi 

r i tengono che concrete m i 
sure a (picMo .scopo d o v r e b 
bero essere prese , n e l l ' i m 
mediato Jtitu.'o. in accordo 
coti le aspirazioni n a z i o n a 
li dei pi>|M»h inlero.-isati e 
con la necess i tà di tutela.ro 
la loro irKiipetKit'ti/u l i b i c h e 
in piena coii lori iutà con i 
principi espressi ne l la Car
ta de i rO.N.U. 

«< 1 governi dei due paesi 
f.nuio appel lo agli S ta l i in-
t ere.-'.-, a ti all ineile adott ino 
iiii-iiirio inle. i ' ad imjM'dii e 
l ' . iumii i to de l la ten-.ii n e 
nel la /.olia de l la linea di 
demarcaz ione l istata in c o n 
formità con il pert inente 
a c c o n t o anni.-di/ ialc c o n c l u 
so tra Israel*- e gli Stati 
Arabi . 

•• Ks>i appoggeranno .in
ci le l'O.N.U. in una iniz ia
tiva diretta ad assicurare 
una pacifica solu/.u no . su 
una base rec iprocamente 
a ive t tab i l e . del la vertenza 
sta Stati arabi ed Israele. 

" K.-si r iconoscono l'iti»-
portan/.a del probletn;i, dei 
profughi e, portanti' , a p 
poggeranno r.-i/.i* tic d e l -
I'C'.N.U. diretta ad a l l e v i a 
re le difficoltà degli .-tessi 
profughi . 

•< l governi dei due paesi 
e -pr in iono la loro ferma 
.speranza che altri Stat i fa-
r. u n o tutto (puuito è po.--
.-ibile jier aiutare l'O.N.U. a 
real izzare una pacifica s o -
luzi(>tie della vertenza fra 
gli S tat i arabi e d Israele . 
e. in tal modo, a c o n s o l i 
dare 1;«, pace e la sicurezza 
nel Vic ino e nel Medio 
Or iente . 

•< Prohleiiid del disnrtiio — 
N'el corso degl i scambi di 
veduto è stato disyusso jl 
prob lema del d i sarmo. I 
rappresentant i dei d u e p a e 
si h a n n o passato in rasse
gna la posiz ione raggiunta 
nel corso dei dibatt i t i s v o l 
tisi al l 'O.N.U. e le proposte 
formulate dal le jjotenze i»i-
teres<atc. K* stato conver iu-
t(» ehe mia so luz ione di qt ie -

r ives t irebbe il 
tini 
na-

prob'.ema sto 
più alto significato ai 
del m a n t e n i m e n t o del la 
ce mondia le . 

•< Il governo de l l 'Unione 
Sov ie t i ca ed il g o v e r n o dei 
Regno Unito a t tr ibuiscono 
gronde irr»ix»rtrunza al la e o n -
clii-rlone d' t'n adeguato ac 
cordo i t i te-nazionale su q u e 
sto problema. U n s imi le a c 

cordo c o n t i i b u i r e b b e a ri
durre la tensioni; interna-
zlonule, ad aumentare la 
fiducia tra gli Stati e iid 
alleviar** l'onoro de l le .SIH'.SO 
militari . 

« I due governi hanno 
c o n v e n u t o c a c a la grande 
Importanza di salvare il g è -
n o i e u m a n o dal la minaccia 
de l la guerra nuc leare . Il lo 
to c o m u n e obiet t ivo rimano 
l.i definit iva mcr-sa al ban
do del ie arini nucleari e !a 
e .elusiva con.saci a / i o n e de l 
l'enei già nuc l eare ad usi 
pacifici. K-;si cont inueranno 
i loro sforzi intesi a rag
giungere questo obiet t ivo . 

•• I governi del l ' I ! H.S.S. e 
del Meglio Unito t i c i . n o c o 
n o la nece- .atà di |x>rvein:e 
.i,( un acco idn in virtù del 
quale avv iare senza indili: o 
un .uro pratiche iter una 
statuiate r iduzione. 
propnato control lo 
zionale. «Ielle forzi 
degli Stati (ei>ti ci 
dell ' i ruli i /Kii i nei 
uiamitit i ), eomnci . in i l i 
' i i lu / ion i da pa-'te tlelli 
(pie grandi po tcn /e . 

" I governi dei due 
cotititiuer anno i loro 
i n t es i ;i p ' ' o r n i l o , e i e ! 
ef.-sa ria compren. n tu 
( p i c s l o !>• ' o b l e u i a . ! '• 
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•i .S'i'i/ltppo dei rapporti 
cotti ni e retti fi amilo- -;oi'ief ie; 

Sono st.ili es . uniti, l'i a n 
che prutblemi coline . i coti 
l ' u l t e r u e e sv i luppo dei rap
porti eoiiiiuefi'iali Ira la 
II . ILSS. e il Uegno Unito 
I l appiè , entant i dei due 
p a c a hanno c o n v e n u t o che 
In .svihmpo dei eoiinnerei 
fra l'U.H.S.S e,) il lle-.ru 
Unito pi i rebbe i io tevo lmen-
',•• ci idi ibiiir e a deternr.ti.i-
re più strette relazioni f-. 
l due paesi. Ciò potreblH 
aTViie a promtioveTe m 
impiego nn'i razionale dei-

capacità produtt ive ir 
a ; 

c iascuno ih 
rebbi' altre: 
fra Oriente 

.. Nel cor 
sioni i rapp 
tici hanno 
che il g o v e 
privilo a sv i luppal i 
su-a c o n s i d e r e v o l e 

st h n o . e -
i il c o m m e r c i o 
ed Occ idente . 
o d e l l e di <-ii<-
•e.< ntant i "ovie-

f a t t o p ' - e e n J e 
•no di Mosca è 

in m i -
i c o n i -

Uni to. 
•i h a n -
fe. - ta lo 
i e i e e 
• n u i e r -

e ' i l t i-ut i * o \ e t i -
l ' . ITermato che !.i 
te i p r ò - . . imi c u -

Iflf.O. 

m e r c i c o n il M e g l i o 
1 r a p p r e - o n t a t i t i u i g ' e 
n o a n c h e e - s i m a n 
il l o r o d f s i d e ' - i o ( l i 
. - v - ì l u p p a r - i q u e - t i c o 
c i . I v a i e : 
c i l i , i l i n o 
U.M.S.S.. 
(pie attui (la) Wall a 
potreblx' ( - e m p r e c h ò non 
esist«»sst»ro restrizioni o <!•-

I sc - iminaz ion i eoni ' i iere ia l i ì 
a l imentare i propri actpir.t: 
ne l Meglio Unito fino a'-
!"a.'M>ro- , i inat ivo l i , ,e l io ili 
!l-1 I ui'liaii'di di rubli, «»- ia 
Hnii- innn m i l i on i d i -=to- li -
ne. ivi compres i il piazza
mento il' con t ine . - e net' 
equipaggi .unent i v . r i e |ie-
navi ( c i rca i - a m i l i a r i ! ili 
rubl i ) n o n c h é l 'acquisto d-
m a vasta gamma di beni 
indii-triali e di mater ie pri
m e grezze per un vaio;»- di 
a-fi mil iardi di rubli. Ai rap-
pres-'nlauti del Meglio Un i 
to è stata consegnata Una 
ampia li.^ta di m a c c h i n a 
ri. equ ipagg iament i e navi 
i (piali potrebbero ven ire 
commiss ionat i dal le organiz 
zazioni sov ie t i che . 

" I rappresentant i del Me
glio Uni to h a n n o f i t t o pre 
s e n t e c h e una parte di q u e 
sta lista cade sotto i v i g e n 
ti control l i s trategic i . Ciò 
non f a t a n t e una parte so 
stanzia le dei beni e de l l e 
mater ie pr ime grezze inc lu 
si netla lista sono liberi da 
r e t r i z i n n i e. pertanto , e s - -
s-to per essi la possibi l i tà 
di mi a u m e n t o dei c o m m e r 
ci. I rappresentant i del go
verno sov i e t i co h a n n o fatto 
o r e - e n t e che l 'anmci i 'o p r o -
pos'n de l i e c o m m e s s e s o v i e 
t iche nel Meglio Uni to per 
macchinar i , e q u i p a g g i a m e n 
ti e nav i , c o m e anche l 'au
m e n t o degl i acqui-t i di tna -
te - '> n-i:r.e LTC/VO e di b e 
ni industrial i . r«i».lerebhe 
jx*>-=-lhiIo. p e - ess i , incre 
mentare i loro guadagni d: 
s ter l ine a t traverso im cor - ; 
r i spondente «;v il unno de'.lej 
loro esportaz ioni . Ed i - a n - j 
presentant i del R e g n o Un":-' 

to hanno fatto presenti* che 
il mercato del Meglio Unito 
è aperto ad una va . ta g a m 
ma di es|Hirt,iziniii . - o . i e -
tiche. 

«1 l'iiippre.-eiitauti dei due 
governi hi.iuio c o n v e n u t o . 
alla luce de l le p i ecedcnt l 
col i - idei azioni, che la suc 
citata lista dovreblte v< i u 
re u l ter iormente e -an imata 
da p a l l e inglese, con l 'a iu-
io di ON)>CIW t e m i c i ^ o \ l c -
tiei. 

.. K-: i 
Vi l i u t o 
-• Indiare 
p: obleuia 
iieiu «li i 

l ianno a l t 'c - i c o n -
.ull'oppo; tini ita di 

u l ter iormente .1 
degl i . cambi di 
n l imo e di fari -

htate 1 contatt i fr.i at q n i -
i etti i e vendi lo: i. 

- Contatti culturali ed al
tri - l i a p p i è e titani ' d e l 
l 'Unione Sovie t ica e ilei Me
glio tfnito hanno discii.- o 
anche il p ioble ina u i e i e n -
te a l l 'a l imento ((ci cimi itti 
• •'.litui ah e di a l t i o (i|io. K -
s i hanno . ip iuovato una di -
c'inai aztetu' <"< inuiie a q' ie-
•ito p i i p ò i t o . t b c h l a l a / . o n e 
' i ( p i a l e v . e u e p u b b l i c a l a 
••.ejiai a t . i m e i i t e , . . o t t o f o r n i . i 
(Il a p p e n d i c e i.. 

F.d ecco il lesto clic sitttn 
tinaia i l i t i p p c i i d i t - f n e e o i i i -
pt i i / t i t i In ilichiara . i o n e c o -
ninne t i i i t / l i i - - .-«ii'iclieti • 

•• I c a p i i l : g o v e i n o i | i - l 
M i - . n o U . u t o e t l e K ' U M S . S . 
i n i I I T . I ai in - d e l l a v i -.1 a t i i 

l l u l g a t i i i i e K r i c c i o v n e ! M e 
l i n o U n . l o . d o p o u n o s c a r n 
i l o i l i vi « l i l l e . -.1 i l i o d i 
c h i a r a i i d ' a c c i i[ d o v | | q u a n t o 
. e i ' t l e 

Scainhi 
-• i ) 

minio- sondici 
M-.-1 hanno nota lo 

o l i soiLli .la/.iotte che certi 
11 .liliali Mino stati raggiuti -
ti n e l l e ic ia/ iori i tra i due 
pae-i r i . | ie t to ;t contatt i 
cul tural i , . cieutltiei e t e c 
nici. Si .-.(.no avute v i s i 
te governa! il e, itMllllcip.nl, 
.-•oiciillfiche e et i l tuial i d.i 
ambei lue le parti, c o m e al i -
clic v i a l e d.i pa:to di c o m 
pie . a teatrali , itili ,ici..t i e 
.ap ladi f -ipot t iv e. 

"11) M^̂ i r i tengono d c a -
d e ' a b l l e che i goV*-i'tll dei 
due pae- i accordino ai c i t 
tadini (Il c ia -eun pai--*' ogn 1 

a-sistenz.a ne l l 'aequis tare c o -
i io-\-eti za dell"*---.jH-rien/a e 
dei ri-tiltati del l 'a l tro nei 
campi del la let teralur.i . d e l 
la lut i t i -a e ^cultura, de! 
t< atro, del la mii- ica, del c i 
n e m a . de l l e t rasiti! -sjoni ra 
d io fon iche e televisivi.' l'u
rne a n c h e del la scienza, d e l 
la tecnologia , dell'!, truzione 
e del la sanità pubblica. 

<• H) !•*. .i favori cono 1* ti -
r ì v m e n t o di tutti i tipi di 
scambi tra organi/.zazii n 
arti-ti i-he. tecniche , . -c ien-
tifiehe e sport ive su una 
b.i-e reeiproe.-t, ehe a v v i c i 
n ino al meg l io che c ia - eun 
pae-i* ha da offrire, e !.. 
- cambio di .studi.nti o p p o r 
t u n a m e n t e qualificati p e -
s'.ud are p r e s s i le Utiiv*-r-
.-ita di c iascun paese. 

•• 1) 1'". -i di'saiei'.uio p ( -
(••.«vagi'iaro lo s c a m b i o di i n -
tormazut i i tra i principali 
or"g:-ci; fttt .'«'c.'tdefiia-t, p r o 
fess ional i e scientifici ne l 
Meglio Unito e n e l l ' U n i o 
ne Sov ie t i ca , e incrementare 
lo s c a m b i o tra i due pae- i 
di i i u b b l i c a z o n i nei campi 
de l la scienza, della t e c n o 
logia e della cul tura. 

<• li) V..-'ì a t t endono con 
1 imnati.t i-n a u m e n t o de l i e 
v is i te indiv idual i e c o l l e t 
t ive di c , t tad ;ni soviet ici 
ne l Regno Uni to e di c i t 
tadini del Regno Unito n e l 
l 'Unione Sov ie t i ca , Amlve-
due i governi c o n c e d e : a t u o 
tiltI,-i la po-s ib i le ass is tenza 
nel da:-e elTetto a (pie-te 
t i i isute. in part icolare c - n 
la e:>*az.:one di più fav. - in
voli eet idiz ioni i'conouiicl-.e. 

« *>) A v e n d o di mira un 
m i g l i o r a m e n t o del la rec ipro
ca c o m p r e n - i o n e , che è o g 
get to di quest i .-cambi pr->-
rn no ve re. es-.i .-: dichiar.i*-o 
d'accorrlo tic! fornire e--j> 
o c c a - t n e ai TKijvili del R e 
gno Uni to e deli"Un;<-ne S->-
vi"tica di approfondire ;.• 
l«.ro c e n o - c e n 7 e circa le o p i 
nioni e le maniere di vita 
l 'uno fioir.'ilt.ro. A *aj fitit' 
e -: intraprenf ieranno p a ; -
s; pratici diret ' i a i a - - i e i -
ra"e i n nifi lib*»-o s c a ' i -
b:o rl'info-.i-i-izior.i • l i c l ' . i n v 
-.•ri'ti e o-.i'ni'Ti'e ... 

L'Inghilterra ha accettato il principio della coesistenza 
(Ceuuiniuiionr dalla i p ic tnai j l 'URSS. Scopo della r i s i la • n u o r a r is i fa ai cf inpri in so 

Un piano dì Hammarskjceld 
per la frontiera israeliana 
IL C A I R O . 26. — LagcLnzia 

naz iona le di s tampa « Aled.o 
Or iente » riferisce ogg i cne '1 
g o v e r n o de l Cairo ha r i cevuto 
dal Segretar io G e n e r a l e òe-ne 
V-.-.i^>T»i ì T T, ; t „ T"V-™ n ^ ^ , „ , - , . . . 
kjoeld. u n p iano in tre punt i 
per a l l egger i re la t e n s : o n e 
lungo la l inea di d e m a r c a z i o 
ne i srae lo -eg iz iana . 

Il p i a n o p r e v e d e r e b b e : 
- 1) Creaz ione di pa t tug l i e 

mobi l i dell'ONTJ l u n g o la l i 
nea d: demarcaz ione . 

2) A u m e n t a r e il n u m e r o 
logli osservator i dell'ON'U. 

3) Creaz ione di posti d ' o s -

le due pòrti, per cercare le 
vie d e l l a concordia costrutt i 
ra fra i due sistemi. 

Eden, dal canto suo. doma
ni sera i l lustrerà la poriair; 
e il .«iguiiìcafo degli accordi 
con i sortef ici con un discorse 
alla tc lrrùsionc. .Appare evi
dente che il primo ministro 
intende sfruttare i risultati 
raggiunti a l lo s copo di accre
scere la propria popolarird di 
fronte a una opinione pubbl i 
ca che ha accolto la c o n c l u 
s ione pos i f ira de i nrgoriaf i 
con r r i d e n i c *oridi5/a:»onc e 
grande .«ollicro. 

L'al tro a r r e n i m e n t o de l la 
giornata — la penultima del
la permanenza dei dirigenti 
.«orietici in Gran Bretagna 
— è stato la r u t t a de l l eader 
de l la o p p o s i z i o n e lahtirista 
Gaitskcll, accompagnato da 
James Griffith. dal presiden
te del partito Gooeh e dal se
gretario generale Morgan 
P h i l l i p s a B u ' g a n i n e Kru
sciov. 1 due uomini di Stato 
,*orirtici e r a n o a p p e n a torna
ti dal c i m i t e r o di Highpate 
d o r è a r e r a n o depos to una 
corona sulla tomba di Carlo 
M a r x , q u a n d o i r a p p r e s e n 
tant i de l l 'Esec t i f i ro de l La-
b o u r P a r t y g i u n g e r a n o al 
Clar idge ' s p e r essere ricevu
ti dal pres idente de l Consi-
olio e dal Segretario acne-ale 
del Partito ' comunista del

l' 
imprevista avrebbe dorufo ) v ie t ic i . 
essere, formalmente, que l lo di ! Intanto, nelle file del grup-
salutare gli ospiti alla riat. 'tnjpo parlamentare laburista la 
della ìoro fxirtcnza. In realtà.'protesta e l'irritazione contro 

t rfinavtif! era ondata ere 
s c e n d o nelle ultime 24 ore 
Oltre 50 deputati laburisti 

a v e v a n o firmato una le t tera 
indirizzata a lìuloanm e Kru
sciov per dissociare la loro 
responsabi l i tà da l l 'a t to di 
scor tes ia compiuto dai Ica 

Gaitslceff e i suoi co l labora 
fori avevano sollecitato l'in
contro con i dirigenti s o v i e 
tici per esprimer,-. ,1 loro 
ramviartco per Quanto era ac
caduto lunedi sera nel corso 
del banchetto offerto rìall'E 
s e c u f i v o labur is ta ai due 
ospiti. f\ questa decisione, a l - ! d e r s del partito nei confron 
quanto insolita per loro, essi \ ti degli ospiti sovietici. 
n o n e r a n o putriti f a c i l m e n t e . Tra i firmatari d e l l a l e t t e 
Una r iunione lunga e ag ì ra fa jra figuravano l'ex ministro 
del « p a h i n e i f o ombra » li a-j d e l l a Difesa Shinicell. l'ex 
vera costrett i , ieri sera , o ri- j m i n i s t r o degl i Interni Chii-
forrurre sulle loro posizioni; tcrcric. oltre a numerosi altri 
ver correggere m qualchcìdeputati di tutte le correnti 
modo l'errore c o m m e s s o pò-j d e l l o stesso gruppo. Sp inro 
chi g iorni fa. a s s u m e n d o s i la 
responsabilità del risultato 
negativo del p r i m o incontro 
con i rappresentanti sovieti
ci. .4spre e argomentate cri
tiche e r a n o state rivolte a 
G a ì t s k c l l e soprafuf fo a l di
r i g e n t e sindacale Georg Bro-
icn che, con la loro condotta 
polemica, a r e r a n o guastato 
l'atmosfera della cena e resi 
infruttuosi, se non p e g g i o , i 
co l loqui con i sov ie t i c i . At
taccati dai loro stessi amici. 
Gaitskell e gli altri si erano 
visti costret t i a fare macchi
na indietro, impegnandosi a 
riparare l'errore con una 

da q u e s t e press ioni dei par 
lamcntari. che condannavano 
m tal m o d o i m p l i c i t a m e n t e le 
infelici manovre po l i t i che 
dell'Esecutiva, Gaitskell ha 
tentato stamane di cancellare 
il passivo, a carico dei labu 
risti. de l pr imo i n c o n t r o con 
B u l g a m n e Krusc iov . Al ter 
mine della visita di stamane. 
che si è prolungata per 65 
m i m i t i c o s t r i n g e n d o t diri 
gent i soviet ic i a ritardare di 
tre quarti d'ora la loro par
tenza per E d i m b u r g o . Gai t 
ske l l ha d e t t o : « l ' incontro è 
s ta to m o l t o cordiale, e si è 
chiuso su una nota amichevo

le ». IMI porrà voce laburista 
ha aggiunto poi a ta le pro
pos i to che l'incontro aveva 
permesso di eliminare alcune 
false impressioni anche se, 
s o s t a n z i a l m e n t e , le divergei! 
re non e r a n o s c o m p a r s e . 

L'apprezzamento ottimistico 
suU'andamenfo del co l loquio) 
con i dirigenti sovietici noni 
ha risparmiato pero a Gai;- \ 
ske l l i l b i a s i m o del gruppo i 
par lamenfarc . che si e r iunì- ' 
to stasera alle IS, occupan- j 

e s c l u s i v a m e n t e 

succest-o del.>• vi'ti.i . c m i v r -
sazioni dt pace <l>-l governo 
con (ili ospiti sovietici >-. 

L' incontro con t laburisti ha 
ìnriiatn la partenza dei due 
dirigeiiti sovietici per E'iim. 

\hnrgo. dove xi sono recali in 
: aereo per unn brev i s s ima v-
stia, aiungcndovi poco dopo .'.* 
ore Ja. Giunri nel la tapiri.'-* 
delta Scozia, essi sono sta'i 
accompagnati al palazzo Lin-
li()htgoic. dove nacque Maria 
Stuart, poi allo stupendo pov-

, , , . e Great Forth Bridge e al 
quasi esauvramenicì l a : : o Holnroorihmif<; attui-
conscguenze negative.^ residenza scozzese delia re. 

partito che nei pae-\jjva d'Inghilterra. Il .^ndi-o 
Iella città, sir John Hr.nks. 
l a c o m u n i c a l o a Kruse ; ov che 
un suo omonimo. Fave! Dimi
rri Krusciov, vissf a fMimbur. 
po circa un secolo fa. e nel
l'anno scolastico l$f,2-63 vinse 
un premio di - p r o n u n c ' i 
francese >•. D o p o una varati 
militare con i k i l t s . i p'.aydà 
.' le c o r n a m u s e , s ro ' fa c.'ra 
c i t tadel la m e d i e v a l e . Bulgamn 
e Krusciov sono stati ospl'i 

| a pranro de l Segretar io tii 

dosi 
delle 
sia nel 
se, dell'atteggiamento assun
to dai leader.- laburisti nel 
corso della cena offerta a 
Bulganin e a Krusciov. Tut
tavia. dopo un dibattito in cui 
sono intervenuti Shimccll e 
altri, la maggioranza del grup
po non ha ritenuto di dover 
insisrere ne l la po l emica inter
na, per evirare di r i ch iamare 
l 'artenzione d e l l a op in ione 
pubbl ica su l l ' ep i sodio che 
mette in cattiva luce il par
tito laburista, t"-.>poiiesi..Oió £•-
l'accusa dì non aver contribui
to. se non in modo negativo. 
all'esito dei co l loqui »ng;o-so-
r ie t ic i . Senza perdere tempo 
del resto, la stampa conser 
rotr ice a r e r à g ià da s tama
ne m o n o questa accusa al
l'esecutivo laburisra. affer
mando addirirtura coiue scri
v e v a H Da i ly Express , che 
esso a r e r à « minacciato il 

Stato per la Scozia. Jamc; 
Stuart, e subito dopo ninno 
ripreso l'aereo per Londra. 

P I E T R O I N C : R A O . direttore 
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